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Verso la meta
Speriamolo, almeno.
La via lunga, aspra e faticosa 

finora percorsa ci (là bene il d iritto 
di sperare che coll’atto di giovedì 
si cammini ormai definitivamente 
verso la  meta, che deve essere nei 
desideri di ogni , buon cittadino: la 

. formazione, finalmente, di una vi­
gorosa, valente e volenterosa am­
m inistrazione a larga base, che possa 
aver v ita  sicura e non effimera, 
onde por m ano alla risoluzione dei 
numerosi e vitali problemi, che in ­
combono sulla  vita cittadina

Noi approviamo incondizionata­
mente l ’atto di giovedì, e diamo per 
esso a tu tti la nostra lode. F u  un 
bell’atto di educazione politica.

Auguriamoci non resti solo.
Le dimissioni generali erano ne­

cessarie; ed è bene che l ’abbiano 
compreso e la  m al secura maggio­
ranza, che non riposava sopra un 
letto di rose, e l ’ irrequieta m ino­
ranza. Vivere così più non si do­
veva, perchè non si poteva più am­
m inistrare: e questo, soltanto, si 
deve: am m inistrare. E  se per la 
maggioranza le dimissioni possono 
anche essere state una  accorta ma­
novra nella  speranza di potere nelle 
elezioni generali maggiormente al­
largarsi ed aver quindi vita più si­
cura e rigogliosa, per la m inoranza 
le dimissioni erano senz’ altro un 
debito d ’onore. Impedendo ormai si­
stematicamente alla pure autentica 
m aggioranza di funzionare, essa 
aveva il debito, d ’onore di concor­
rere ad una risoluzione, da cui un 
nuovo stato di cose nascesse : o la 
m aggioranza attuale diventasse più 
larga, o la  m inoranza stessa potesse 
divenire forte maggioranza, od una 
qualsiasi m aggioranza nuova si sta­
bilisse, perchè questo fatto solo im ­
portante potesse accadere: la for­
mazione di u n ’ am m inistrazione in 
condizioni di poter am m inistrare.

Poiché questo è il porro  unum  
necessarium  che devono bene avere 
ih  mente i padri coscritti; di ogni 
partito  e tener presente nel loro 
giudizio gli elettori di domani: am­
m inistrare.

E  questo ormai non fu p iù  po­
tuto fare, perchè non si è lasciato 
fare. E  la g ran  colpa che noi ad­
debitiamo alla m inoranza del ees- 

.'sato Consiglio.

Le minoranze hanno tutto il d i­
ritto di lavorare a diventare a loro 
volta maggioranze, ma hanno il do­
vere di lasciare am m inistrare altru i 
finché esse sono minoranze: la ste­
rile lotta negativa di chi non ha 
il potere nelle proprie mani è rip ro­
vevole perchè chi ne va di mezzo 
è il paese, che dovrebbe invece 
stare in  cima ai pensieri di tu tti

Ma ormai, finalmente, il gran 
passo è stato fatto, e scrivemmo più 
sopra di sperare che esso possa con­
durre alla meta che deve essere nel 
desiderio di tutti.

Si potrà questa meta veramente 
raggiungere ?

È  carità del natio loco il confi­
darlo. Certo, però questo tempo per­
duto per l ’avvenire del paese do­
vrebbe aver insegnato molte cose 
a tu tti, ed agli elettori specialmente, 
che presto saranno chiam ati nuova­
mente alle urne. E  certo, pure, non 
basta la  sincerità dell’atto di ieri 
per aver provveduto al bene del 
paese, e compiuto tutto il proprio 
dovere civico. Bisogna che ognuno 
scenda in fondo alla propria co­
scienza ed esamini se ha sempre 
agito n e ll’interesse del paese, o non 
invece talvolta  per ambizioni ed an­
tipatie personali, per piccine m a­
novre di partito, per spirito di ste­
rile critica, per nichilismo am m ini­
strativo.

Bisogna che si cessi una buona 
volta di far questione di persone e 
di gare perdonali, ma si guardi alle 
cose, e quando queste sono buone, 
attuarle. Bisogna che cessi special- 
mente questo vento di fronda che 
pare abbia invaso da qualche anno 
la città nostra, tosto dopo il ritiro  
dell’eminente personaggio che ne 
tenne per mezzo secolo il governo.

Perchè questo noi vogliamo fer­
mare n e ll’ora che volge, dopo le di­
missioni di ieri, nell’ attesa del do­
mani. Avevamo negli am m inistratori 
.persone volenterose animate da vivo 
amore del loco natio, e dalla volontà 
di lavorare, con idee quanto si vuole 
moderne e liberali, a cui anche gran 
parte della minoranza avrebbe po­
tuto aderire, or bene il programma 
di lavoro già preparato e incom in­
ciato n e ll’attuazione, non si è potuto 
proseguire, vuoi per la m ancanza 
di quella compattezza che assecura 
la continuità dell’ appoggio della 
maggioranza, vuoi per l ’opera nega­
tiva della minoranza, m entre, dicia­

molo francam ente, qualsiasi ammi­
nistrazione ventura non potrà che 
riprendere il program m a di quella 
passata.

E  tutto ciò quando innegabilm ente 
un soffio di v ita nuova alita nella 
nostra città, e forestieri e concitta­
dini che vivono fuori, riscontrano 
da qualche tempo in  essa un vero 
progresso nelle varie manifestazioni 
della v ita cittadina.

Non vogliamo anticipare una cam­
pagna elettorale, solo abbiamo voluto 
consegnare in queste colonne quanto 
si è scritto sopra, e per la respon­
sabilità di ciascuno e perchè lo me­
ditino gli elettori di domani.

Questo carità  di patria  richiede.
---------------— — — m— > » — — ■ ------------

Seduta dei 22 Ottobre 1908

Presidenza'. F. Accusane, Ass. anz.

Sono presenti i Consiglieri : Allemani —
Baccalario —  Baratta —  Braggio —
Della Grisa —  Galliani —  Garbarino
—  Gardini —  Giardini —  Guglieri
—  Ivaldi —  Marenco —  Moraglio
—  Ottolengki Beloni —  Ottolenghi M.
S. —  Pastorino —  Reggio —  Scali
—  Sgorlo —  Slitto —  Rivotti —  Ti-
mossi —  Rossello.
A ssenti:  Miroglio, Morelli, Ottolenghi 

R., Scuti, Trucco, Zanoletti.
La sed u ta  è aperta alle 16 ,30.
11 segretario  legge il verbale d e l l’ultim a  

seduta  con cui è nominato Sindaco il Cav. 
Guglieri, ed è approvato.

Il Presidente invita quindi i Consiglieri 
a procedere alla  nomina della Giunta:  
Della Grisa osserva  che siccome pare non 
s iasi  venuto ad un accordo sarebbe meglio  
dare le dimissioni. Braggio divide l ’opi­
nione di Della Grisa e svolge i motivi che  
consigliano tale risoluzione. Rimossi di­
chiara di essere  contrario alla proposta,  
anche a nome del collega Reggio.

Guglieri si  a ssocia  ai colleglli Braggio  
e Della Grisa, è tempo che finisca questo  
stato  di incertezze dannoso agli in teress i  
del p aese ,  e per dare forma concreta  alla  
proposta  presenta  alla  Presidenza la di­
chiarazione da lui firmata di d im issione .

Il Presidente premette che secondo il 
suo parere si dovrebbe procedere alla  no­
mina, s e  questa  fosse  infruttuosa allora si 
daranuo le dimissioni.

Braggio in s is te  su lla  convenienza delle  
dim issioni, e propone sia  sottoscritta  da 
tutti la dichiarazione presenta ta  da Guglieri.

Ottolenghi M. S. propone FappeHo no­
minale su l le  dimissioni. Reggio ins is te  vi­
vam ente su l la  dichiarazione di Timossi di 
astenersi .

Mentre la dichiarazione di d imissione  
si copre di firme, si procede a ll’ appello  
nom inale e rispondono 22 a ffermativamente

cioè per le dimissioni, due negativam ente  
cioè Reggio o Timossi.

Il Presidente avverfe che l ’esito  sarà  
to3to comunicato al Prefetto porche m an­
cando due terzi dei Consiglieri assegnati  
al Comune, voglia provvedere a senso  di 
legge.

Si approva seduta  s tante  il verbale, di­
chiarandosi che la Giunta resta  in carica  
fino a ll’insediamento d e l l ’ am m inistratore  
delegato.

D U E  T O M B E
Quasi contemporaneamente, da due re­

gioni lontane fra loro, -mi pervennero i 
saluti di due amici: l ’ uno di questi  re­
cante la face di Imeneo per le grandi vie 
della civiltà  contemporanea, l ’altro racco­
gliente  nella falcata Drepano antica  un 
gruppo di future milizie italiche; e i due 
saluti recano la riproduzione fotografica  
di due tombe. Il contrasto dei due a m i­
chevoli m essaggi è cosi notevole che, nella  
settim ana dedicata a pii pensieri pei de­
funti, merita bene un commento. In una di 
queste  cartoline scorgo il largo imbuto a 
fondo scuro sul quale g iace la  tomba del 
grande conquistatore che superò Alessandro  
Maguo e Giulio Cesare nell’ arte della  
guerra e nel dettare leggi ai popoli, che 
giganteggia  sul greco e sul romano per la  
m agnanim ità  dimostrata nella  sventura. A - 
quell’imbuto si affacciano ora cento e cento  
visitatori,  e nel silenzio della cappella  sa l ­
gono da quel tumulo fiochi squill i  di fa n ­
fare, rotte voci d’imperio, dileguanti ga ­
loppi di cavalleria lanciata alla  carica.

D all’alto della cappella, l ’imm agine del.  
Cristo guarda in a tteggiam ento  dolente ai 
venti anni di gloria e di battaglie  polve-  
rizzati e chiusi nel porfido: l ’im m agine  
della umana pietà eterna  vigila su ciò che 
rimane della umana potenza fugace.

Sulla cartolina che mi g iunge  da Drepano  
falcata, scorgo un’altra tomba non più  
chiusa fra le pareti di un edificio, ma er  
gente la sua  mole quadrangolare presso la 
distesa  azzurra del mare, come se fosse  
la tomba di un eroe omerico. Ma le onde 
marine che la nave di U lisse  solcò nei 
tempi vetusti,  frangendosi contro la base  
delle mura non cantano a l l ’eroe addormen­
tato l ’epopea oceanina, poiché eutro le mura 
di quella tomba si agita  un uomo vivo, un 
uomo che fu eroe rappresentativo della  
bieca lotta politica contemporanea.

Ma questo vivo è a ssa i meno vitale di 
colui che giace ag l’invalidi. Questi aveva  
lasciato l ’isola natale trascinando pei campi  
di battaglia europei mille confuse asp ira ­
zioni di redenzione e di gloria, ed era  
stato poi condotto incatenato  sopra uno 
scoglio del l’oceano, lasciando attonito il 
mondo prostrato poco prima a ’ suoi piedi. 
Quello aveva  lasciato l ’isola natia  trasc i­
nandosi dietro le cupide e fameliche a sp i­
razioni di mille  topi anelanti a gettars i  
nei granai della  patria recentemente re­
denta: e il rosicchiare dei topi voraci era  
stato s ì  alto e sonoro che 1’ eroe rappre­
sentativo del parlamentarismo contem po-


